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PLAYOFF

Buondonno sfugge al placcaggio

CLASSIFICA FINALE SERIE A GIRONE 1

1. S.S.D. Pro Recco          78
2. ASD Rugby Lyons         77 
3. Unione Capitolina                    77
4. C.U.S. Verona Rugby         65 
5. Accademia FIR         58
6. Udine Rugby          57
7. Rubano Rugby         36
8. U.S. Firenze 1931                    33
9. Rugby Brescia SSD         28 
10. Romagna R.F.C.                    26
11. Modena Rugby           5 
Note: San Gregorio ritirato

U.R. Capitolina – Banca Farnese Lyons 40 – 11 

Banca Farnese Lyons: Haimona (70’ Colpani), Rossi 
M., Buondonno (58’ Alfonsi E.), Casalini, Montanari 
E., Mortali Mi., Alfonsi G. (55’ Gaudenzi), Fornari, 
Cornelli, Bance, Dadati (55’ Petrusic), Baracchi (62' 
Cissé), Camero (75’ Vitiello), Parmigiani (72’ Salerno), 
Ferri (55’ Schiavi).
U.R. Capitolina: Rebecchini, Mulaioli, Marrucci, 
Enodeh, Iacolucci, Bocchino, Leonardi N., Budini, 
De Michelis, Leonardi M., Lupi, Scoccini, Bitonte, 
Foglioni, Moriconi. A disp.: Marsella, Rampa, Pelosi, 
Manozzi, Iachicci, Bannini, Diana
Marcature: 2' cp Mortali Mi. (0-3), 4' cp Bocchino (3-3), 
10' mt Bocchino tr Bocchino (10-3), 22' mt Rebecchini 
tr Bocchino (17-3), 40' cp Bocchino (20-3). Secondo 
tempo: 49' cp Bocchino (23-3), 52' mt Mulaioli tr 
Bocchino (30-3), 56' mt Iachicci tr Bocchino (37-3), 
63' cp Mortali Mi. (37-6), 69' mt Bance (37-11), 74' cp 
Bocchino (40-11). 

I Lyons si presentano al Beltrametti per la semifinale di 
ritorno dopo aver rimediato una sonora batosta da parte di 
una Capitolina che è sembrata godere di uno stato di forma 
decisamente migliore. I bianconeri sono stati superati per 
40 a 11 e le speranze di raggiungere la finale sono ridotte al 
lumicino. L’incontro di domenica scorsa è stato senza storia 
fin dai primi minuti. La Capitolina è sembrata più forte e 
reattiva sia sul piano fisico che mentale, poderosa in mischia 
e devastante nel muovere palla con i trequarti, squadra 
del tutto diversa rispetto a quella vista al Beltrametti solo 
due settimane prima.  I Lyons, in compenso, non erano al 
massimo delle proprie forze: tanti gli assenti illustri e tanti i 
giocatori che non hanno potuto presentarsi al 100%. Le cause 
sono tante, a cominciare da un inverno e una primavera 
climaticamente infelici che hanno costretto i bianconeri a 
giocare e allenarsi su campi molto pesanti che hanno messo 
a dura prova la tenuta atletica. Senz’altro ha influito anche 
una “coperta” che è risultata troppo corta per affrontare un 
campionato così faticoso e, come spesso capita, anche un 
po’ di sfortuna. Tuttavia sono arrivati anche segnali positivi, 
sia dai “vecchi” sempreverdi che da quella generazione di 
giovani che fa ben sperare per il futuro.

Haimona prova una finta

Alfonsi Eugenio in progressione
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A Roma, dopo i tre punti segnati da Michele Mortali al 
secondo minuto, è stata la Capitolina a salire in cattedra 
trascinata da Bocchino che, dopo aver pareggiato i conti 
con un piazzato, marca la prima meta dell’incontro al 
decimo minuto. Al 22’ è ancora la formazione romana a 
segnare, questa volta con l’estremo Rebecchini. I Lyons 
provano a reagire, a costruire qualcosa, ma senza successo. 
Nemmeno la temporanea superiorità numerica per il 
giallo ad Enodeh è bastata ai bianconeri per aggiungere 
punti al proprio tabellino. Prima dello scadere del primo 
tempo, invece, è stato ancora Bocchino ad allungare con 
un calcio di punizione. La ripresa è cominciata sulla stessa 
falsariga con i romani che chiudono i giochi in un quarto 
d’ora grazie alle mete di Mulaioli e Iachicci. Il risultato è 
ormai acquisito quando i Lyons rendono meno pesante il 
passivo grazie a un calcio piazzato di Mortali e una meta 
di Bance a cui seguono però altri tre punti messi a segno 
dal solito Bocchino. Finisce 40 a 11 per la Capitolina ed 
è la sconfitta più pesante rimediata dai bianconeri in 
stagione. Il percorso verso la finale sembra compromesso: 
non basta la vittoria, non bastano i cinque punti, ma serve 
una vittoria con almeno quattro mete e 30 punti di scarto. 
Un obiettivo che, soprattutto dopo la partita di domenica, 
sembra una montagna insormontabile. Tuttavia i Lyons ci 
hanno abituati, nei momenti più difficili, a trovare risorse 
infinte e siamo convinti che nella semifinale di ritorno, 
soprattutto se sostenuti da un pubblico caloroso, sapranno 
dire la loro e portare a casa almeno il successo. Il "sempreverde" Lorenzo Casalini
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